Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. La vita del discepolo che si pone in ascolto del Signore trova nella preghiera che Gesù ha insegnato, il modello del suo dialogo con il Padre: il discepolo chiede a Dio di realizzare il suo regno e di esserne partecipe attraverso il perdono ricevuto e concesso.
Chiedete e vi sarà dato
T. Ti sono grato, Signore, per la Parola che oggi mi hai donato e che mi invita ad avere fiducia in Dio. Tu conosci bene il suo cuore di Padre e il suo desiderio di dare a tutti i suoi fi​gli cose buone. Per questo insisti perché non mi stanchi di chiedere, di cercare presso di lui le cose buone di cui ha bisogno la mia vita. Insegnami, Signore, ad avere fi​ducia come te quando prego il Padre, ad attendere con pazienza che nella mia vita si compiano le promesse di Dio, ad accogliere le cose buone che il Padre intende offrirmi. Maestro, insegnami a pregare! 

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Signore, insegnami a pregare!”. (Lc 10, 2)
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17ª Domenica del Tempo Ordinario
24 Luglio 2022
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto
Dio è “padre”, come lo è il padre e anche la madre che tutti abbiamo. Dei nostri genitori noi portiamo spesso chiari i tratti del volto e del corpo, ma non sempre ci assomigliamo perché può capitare che non siamo nemmeno geneticamente identici come succede nelle adozioni o quando un figlio non è di entrambi i genitori. Ma sicuramente chi ci cresce pian piano imprime i tratti del suo volto interiore sul nostro e ci insegna ad amare, a credere, ad affrontare il mondo, le difficoltà della vita, le gioie, gli impegni...

Gesù pian piano, crescendo e operando in mezzo agli uomini del suo tempo e in particolare con i suoi discepoli, ha mostrato il volto di Dio, quello vero. Gesù chiama Dio “Padre” e insegna ai suoi discepoli a fare lo stesso, perché davvero Dio è così e vuole essere riconosciuto come tale nella vita del suo Figlio e dei suoi figli che oggi siamo noi.

Dire “Padre...” nella preghiera è anche un impegno ad assomigliargli sapendo che anche nel volto dei nostri simili, anche se di colore, età, condizione sociale, nazione e persino religione diversa, c'è qualcosa di Dio, del nostro Padre comune! In questo sta il fondamento nella fraternità universale che è alla base della nostra fede cristiana.

Ma pensando al Padre di tutti che è Dio, dovrei arrivare a far sì che con il mio modo di fare, con la mia fede, con le mie parole, le mie scelte quotidiane, chi cerca Dio come Padre possa almeno un po' scorgere in me i tratti del Suo volto vero, così come i discepoli li vedevano e li amavano nell'uomo Gesù.

Calendario Liturgico Settimanale

Diciassettesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	24
DOMENICA
	17ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	25
LUNEDÌ
	S. Giacomo apostolo (f)
Ore   8.00




	26
MARTEDÌ
	Santi Gioacchino a Anna, genitori della B.V. Maria (m)
Ore 18.30




	27
MERCOLEDÌ
	Beati Evangelista e Pellegrino

Religiosi della Chiesa veronese (mf)
Ore   8.00




	28
GIOVEDÌ
	S. Sansone
Ore 18.30




	29
VENERDÌ
	Santi Marta, Maria e Lazzaro (m)
Ore 18.30




	30
SABATO
	S. Pietro Crisologo (mf)
Ore 18.30



	31
DOMENICA
	18ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

26 Luglio – Santi Gioacchino e Anna
Santi Anna e Gioacchino, Voi che siete i nonni di Gesù,

guardate dal cielo noi nonni terreni, imperfetti,

ma innamorati dei nostri nipoti 

che amiamo quasi più dei nostri figli, 

perché in ognuno di loro vediamo Gesù Bambino 

bisognoso di cure e attenzioni.

 

Vegliate, guidateci, correggeteci. 

Fate che i nostri atteggiamenti 

siano sempre improntati sull'amore e sul rispetto 

così da riuscire a trasmettere a loro 

la nostra fede nel Vostro nipote Gesù.

 

Amen

